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In Padova «domioìllo 

riiori dftlio Città li^WO 
,L'abbflameDto è obbn^nto­
rio f̂ll-ruìi anno e pagabile 

anfìbe in quatlf^^aie. 
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Àmmiàistrative • CosUl 

_, Da un carissimo nostro ami-
ca nceviiamo la seguente • le#̂  
teracHe assai volentieri >pftb 
^MìteiOMiella speranza òHe 
essa verrà seguita dl^ialtre non 
^W^M^uh^à ass^^te: 

fégtùtissimp sigY piretlore 
Permetlele'^feh^ia proposito .del! 

elezioni cbmtilflt^Pbrovihciàri vi A provi 
voJgà alcune paroJe :̂ 

Le elezioni hartno fimo passare quai-
cheiig^égìirib nel manipolo della sini-
stra.aeljioslro consiglio comunale e 

ll.nidofenQlte 
Biff? 

^TJVM' 
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Mitiche. i: conimozioni so 

sfascianoi ; le nazioni ruìfflhò, il comu-
^ , rimafte J l : rUugia d4r 
municipio ̂ âjt̂ cg della pUbblfca e p 4 | 
vata^salvtìzzar''A '̂̂  

n.^.. 
;?> 

V splende che perjmisu 
-^ 1 . I 

^ .o.censo 
ricco 

3? 

^> 

f . i * ^ 
^ . [ 

Lo slHto iUljano, ha^iMnsato: M9 
sviluppo dei il Ùrie, pei! ptttergli àd^ 

osslre un'infinità di spese; che pri-
-^-1^^. 

•> y^ii^rij 

sopportava rìR 
ha Tetidulo della liberi 

i .>i i ^ < 

Ancora pero vi raanca lina spiccata 
ed efficiente intelliilnza che léghi, ìh-
dinzjai^ectajrermi la schiera Q^QÌÌ op-
positori, fluttuanti ifelr indecisione di 
chi sente d^éssere una lesale minoran-' 

^-v^ , / ' - ^^ ' ' " -1 " "-- "" 

zà^é nella peritanza di scoprirsi aper­tî -̂  •. ; •'̂  ,.-'l̂ -' • -'immj' '^ 
tamente avversar) dì (^ue'famósi cian­
ciatori, che fra un quinci e un quindi 
iaMò capovòlta F aziènda comunale. 
fei^.oraMMBacchìglione ed il pasìno dei 
negoztqntt'^sì sono umitati»far. passa-
re gli uomini dìibuonavolòiitày di in-
tercalare cai^cità di opinioni sfumate, 
la cu^^àggiòrf raccomandazione ' è 
forse quella di non avere un merito 

e re^iy e quindi teriiiiffiì e 

[J 

r .J""^ 

pce^zo di;j 
aggraviiy IcfW t ^ | i u | i i ) r t e peF po­
tergli meglio caricare le tpallei' 

Se per&,continuano le grandi atìà-
ministraziònio dello^ statplttla^^^ 
finora^^nno battuta, lion^y'hà duBBio, 
che verrà il dL.che un consigliere fo-

^ ^ a l e avrà più.peso che un deputato 
él^pariS 

Ed è perciò <jt%4rovò ai aover no-
tare e laraeiìtare due cose helle recenr 
ti elezioni. 

appunto "per essere .««^ ..^^^. 
può rispondere degnamente^ 
àeiie,̂ mò!tìtu(lihì« 

-1 

•••f-' 

^ gr^ni||,bann^^ajpre sete del pò-
fee, .e Sono, pia.inclini a serra 
pochif^chè a dividerlo.coi più. 

InoJI^Uie grandi proprietà 
a Wha d* Italia neirepòi! 

i : : ? ^ ^ ^ ^ 

» • 

penale romana,.ì^jritano tuli'altro che 
considerazione in un paese, il 
dayvéròr voglìakir||jrgère, e far ci 
re la ri ce n ^ ^ con equità, e 
her senjQ d̂.ella sua popolazióne. 

Mi duole..adunque: di vedére anche 

La prima e J e l ì e astensioni, che 

L-r 

ìemnìo* Si spgra che fòlla la .schiera,;^ 
enseretè poi ai capitani. E di cantoni 

ve ne^4arà;^isognof^Gravìdì^^sono i 
tempi di proDlémi e di burrasche, e 
cbmecmandoTOir ampio sptì^io de'cìèUJ 
rof^Wsopra sé stessi i cavalloni dell 
nubi; 05: dal loro concitato e scuro sentì 
si sprigionano la tempesta,:^[gl!P3inè? 
la tromba devastatale^ la varia e gran* 
de famiglia de'piccoli pentìuU!s«.i*icerca 

ftido^e non sicrede 
s i c i l ipWih s u l i W dèir olmo e diP^ 
là^quercifi dove venne edificato nell'e-
póàd, degli aniOri.̂ lWnnanzifea quégli 
esseri sparisqoiìo le vaste 

piramidi, le JMrwQ 

dinota 11 poco affetto, ed il débole in-
teresse air azienda comunale,: 

É véro che la sfiducia lièi governò 
si rivez'bera anco negli aff'aricomunali^ 

""na confondere due cose 

livree per; iriiiàlzare splendore dell 
Wggio consig!m^*%ómini che, abr 

bandonali dalla loro, fortuna jhaufiiagĥ ^̂ ^ 
rebberonell\obblip delle, plebi. 

È̂  con ciò che s'inlende di avere , 1 ^ 

J. . l_ 

- 1 ^ 

fe ti-
-'<If^, 

£ i . > 

una buoiia amministràzióìie ? 
Gli èftforse di averli nel. Comune, 

nella Provincia, nel Mont^^i Pietà 
nelle Banche, nella Congregazi^HBi 
Carità, colesti inilionari, che avrete 

urna non 
•affatto ;distihXe?e^separate.(;s|J|̂ comune 
è eterno, eterni 1 suoi debili-^^tri 
jseunte un^ltatd,^sseggéE|^ft gover­
no. Quante rivoliizìoni non hanno ve-
•:dutÒ^::Ì.:v.nostW^mùnic^(^:/:Ta^^ 
Ponte Altìnate, se potesse parlare, di' 
rehbeSi^^iianU diversi osanna lo ab-
^iano fatto risuonare le passanti coor­
te e i debaccantilkdtilatòrl del pò 

(?Whto menò forte è il palpitò dé^ 
Ila vita in uno stato, o in una nazio 

lu vigoroso diventw^or-

coadiuvàto alla ^prosperità.,.del voistro 
paese e propriamente in^^qtì^^omento, 
in •wm J H H J ^ i ' ^ i /=^ f —-^-r 

dall'Alpi al mare ìppna un ge-
neraiejamento, che le imnoste ed 
balzelli, e gli isliluti b ^ 
golati in guisa, ch^tpgue al poverò 
necessario, depaupera le mezzane wr-

•C^V 

A 

ere 

t ^ 
une, e tend^«ffi iMtuuoAJ 

iin TOLOnopolio a favore dei ricchi? 
Non posso adunque^approvare nep­

pure col silenzio questa ac|òra25Ìone 
'iiviC; 

Òi 

%&irà}::, 

Via 

esse corrono a quella pie 
paglia e di tango, che alcu 

Z - r ^ ^ • • ^T^ -

^H-™! ' ^ 

foglie ri-
IJopré, ch r i r^os lanz lPKl^ i ] | ^ 
eTamore ha santificato. / 

ganisffiF municipale, 
comune aduncme gli italiani ue-

Yono^n volger e la loro attenzione. 
E ^ ^ ^ ^ t o questo punto di vì^ta i 

noslrii^janciltadini riguardasséi'O le eie-
zioni comunali^iìorrerebhero più nu­
merosi alle urne, e quelli che'vi sa­
rebbero accorsi, se fossero sani dal 
tWàgioUelle sette, non getterebbero 
il loro vQto a favore di chi aoa ri-

Hi rifi-Li 

den'oro, I l privile Che sia al mòn-
Alla,;^auez^^^ • alia ìarza,„alla;,gìb-i 

^ V e n t ù : j ^ e ' Ì ^ : ^ ^ ^ o n o ^ ^ ' ; 
mi e statue sublimi, ma air orò, pié̂ r̂  
che orj^^^^igianérìa la più abbici 
non sepipé mtì%ntìMàre 1 ^ ^ 
beiroro gli uomini di Stalo, ed i pò 
noli je ne servono, e non aUro>»s 

Ed in questa Tiflesstane mi trovo 
eplorare resclusìòne di tale, 

che quantunque in voce, é forsf^ih 
realtà è ^ f consorte,, p ^ ^ ì n t e n d é 
IMncivilìmento èa^ir pBgresso, non fi 
me un campo da.,sfrullare, ma com 

-^^ 

• i t -

• ^ 

indoU a 
fri-'™ 

;ar-J.' 

- , l ^ 

"? .^ %^'V 

Jf-^ ^^^f?SS^^Stì3^j.^ii 
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t aria e la: l u c w devìBpan®i*si 
ÌBÙ tutti e s^^iftò, senza intendimenìo 

J^^^.i. 
\Tff 

a-s' dispacc io ;,<|| 

<^j-~.-:.f\y-< 
' I ' j 

coperto 0 palése di setta, sehza eupre 

Ci \aii'iitolifWgfegj a 
ehigtiòm, troverete anche Ih qucssta 
città dei stfC r̂dotif*- lasciate a ..toro 
cui*a del CUUP> 

Voi, come i bisog^Weìl' epolft» ii 
rlclitìeffgóho, hoi&doèèie Cònibnife 

e coBÌa àei© 

E ' '^'f^^'*^ 

yènùto raitra sera'alla rà Giunta 
W 

7"--v 

r'^i 

wnicipaif confermava la yoce pubblica 
ghe fosse coIà.^Y;^enuto qualolLe bàso di 
ifiòléra. 

•^y 

ns r 

^ ^ - t . - -

dipendenza diel'cìira 

;• In^^eftifoiai^queata npiizia la no­
stra," Giunta deliberay sospendere 

della Taliel lè^^ooiW ihtfimli in B; 
=3^^ ^ -

a se è vero èbé in,,jimilì cdntih-
î ii?' 

ì • I ^ 

^^^- m«ch€Nî a 
si ricopA dovete" 

• • • • • * ' ' • • • • • • e 

l 

^enze neisurià préo^uziòné'è sovèrchia^ 
perchè non si proibisconq^^ r iun io^ 
nelle chiese, dovè IWfflomeramento di 

citffeiorié lormkìe, óltre i diriìflSi 
pia e le trasferte eventuà% e l a ^ | | i -
sione dell' importa della tìria filb^a^ 
:Jiita: 

e 

'^ J 

n^i-J 
.50 
.10 
60 

^-^ 

a) per diritto 
fica 

!&) per repertori^ 
{0 per'm^arca-l *" 

Totale it. L.^ 1:20^̂ ^ 
é gli uscièri di Piove inVectì esigono: 

50 

orgliesia, 
a^^gip^one,: per la maggior p r̂fee iH 

una decffia 0;;,di. una netteigza'più chè?̂  pazipife ;̂.aeU8r|pi ^ _ ^ ^ 
piccòliri%oèiaitìf9eIpSfo infine,nònscSFàubbie, può eSle''fomiF^fioT^^ allo -ì 
lodidirimma - . - ^ . . . . . . 

J'^ 

i r eeco^^ i 'm 
fermare il cors 

itespingendoseitt-
^ùttociò che serve à 

Ma' ^•ifóii /flt^ir^vii^F^-- ^ - ^ • m -

--*^j 

a sìaBillre delie influenze setlàM^ dei 
'̂ ^ ^ olii a u l o r S ^ ^ e l l é clientele 

se avefS bisogno dputf ritTW 

sili 

^ 

' ^ • ' ^ ' ' 

m 
servi h. 
m^ tìie vilhsbii^kricòrretó ' numerM 
Dio,la naturarla provvidènza^ 
gellÉltìié; il ca^o; conî ^ v«l8l^; ha p;;5f»^ 

sempre%abiiìto che nel maggior 
mero sta'fà? fòrza, il diî ittó, il prP 
grèsso,; là Ivita del genere umariòi In-
ter{>éfettilè'adunque^i|hè per razien-
di^i^ìBòniWè %^dènff#rfiVirieiâ 1''̂  

imenti del maggior 
Un vbèt^o lettore^ 

s o p f e g U i 
nume 

.>vp>TV^:g^i 

--X 
'"^n 

m dy'Pàdbdà vuole t r # H I 

^ L 

disappuhloig|a^eìamolo nella 
sdf'Malà' cr^éderìzà^ébbérse iî ^ 
blìÈo ché^ halÉl*^ e compréso ̂ i^no^' 

riotìp^a^pps^!!#^sléàkl^lÌvel!o' 
certi i?iornéffii 'hòska corios^efìzà. che 

Indo hanno 

sviluppo, od almeno alla più rapida 
diffusione del morbo ? E perchè non si 

attazioae JLellé causa, alle' ' * 
A-ssise ? 

iancìiilli'che fr^^ntat iò le^sGuoie ma* 
gistrali ci-̂ ĵpfegano d^ivoigerp a! sig; 
Ispettore scolastico ùhaulomanda j 
^ 'Pàté a lui bhè sia un esérciasio van-̂  

tagg'ioso allà^alute' del corpo, lo stare 
òinque o sei ore esposto ai raggi di 
^ ' ? " • • 1 j , • ' ^ _ 

questo sole ardente P| 
metiochè : li sigi' Ferrato^ noni sia 

nato 'Sotto ; il ' tropico^ nói dubitiamo as-. 
sai che egli ̂ b i a il coraggio di ( ^ j 
uria rispósta affermativa.; ; 

In tal caso giriamo a iùi il reclamo 
e i S ^ ^ o n t r o 

i . ^ l i rv^y 

ai per; diritto d'originale 
h) per notifica 
e) p^r rep#rtofìo^;j 
(l)[ijp|er jma.i:ca 

; -^ ' i ' i^ [ •• .50 
.IQ 
.60 

' % : 

iV 
^̂ IS 

n i . 

l^-^""--!."- Tfli 

; , ^ 

/ 

x t f ^ M 5 .-ìf-jL 
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càhtaiio piena viltòria; 
veduto cadére inglòriosaoiente tre, si 
iic^^ t̂fèf̂ É^"loÌ«f̂ <3aMìdatÌ./più pre-

^ l Ì % ì « # ^ f P«a(Ìri«; che hâ bUÒ̂  
né'orécchite^ deve Ccipircì. 

1^-pgy^^j^r^j^eorri^re5Tracio,-lo 
possiamo assicu^^^g|e " r ^ o ^^" 
cólo^ajltòndìij-'^^^foridi^K • otle-
litìte uff^rg successo di ilarità, e nés-
s tàÉt ì f f i 'd i l^W di étiorè lè̂ -̂  

ti^lpàlrolóne per dire delle 
- b u W c b s i ^ ^ d i ì é ; che îvtìéhe un 

ciecpilcf* vedeta. 

presentatoci da alcuni 
la disposizione emanata dillo stesso sig, 
Ferrato, in fòrza, della quale lo altmné 
delle scuole devono esercitarsi per ciu' 

innastica. uè ore nèlia 1 
"̂ E^ facile i i l prevederiWqual^ 

essere le conseguenze, quando si sot­
topongono ad una fatica così eccessiva, 
i corpìccini delicati déi^fanciuUi ed in 
specialità delle fanciulle. • 

Ad una di^iuestOj giorniisoiio-ap­
pena finita' là scuola di ginnlSicà ca--
pita male : .nove di esse dopo la prijtna 
lezione furono costrette ad abbandonare. 

.•i>^^rfJ^• 

^rnefe , » -

?.: n quell'arti-
tb'di conósce »^di;1b^'do/Wntós( 

ré'à^eria^dìto^^iè^s^^^ 
ariemefltìKer m^̂  ààbi-po#%^afW di 
darla adiìhtenteSidèrei 

K- > 

la~t scuola. Sicché molti ffenitorrtensono 
l a casa i loro^figliuoli anziché esporli al 

/F^. 

mi à'"' 

pericolo^ quasi certOj di cadere'iimmalà.f:i.! 
^ ^ 1 ^ ne= pensa, sjg. ferrato ?, 8upp0" { 

hiamo che'̂ lino ad ogfì-óllà/fosso ^al-
1 oscuro; : di tutti questi ! mali e? ̂  tiriamo jg 
uiì velo: •quff che é stato, è stato; mâ ^̂  
adèsso' non ha&piu.nessuna^ sousàf; deve ĵ 
sospendere, : finché sia passata questa \̂  
arsura, lei lezioni'di gihriHstica od afeii 
meno; limitarne,la&durata, altrimenti: 
;la téniaimò i^e^^éaibile di qualunque 
! sventura : possas accadere; 

^ I n l o t a l e l t . Li:1^70 
11 anche riftiàrdò a coifSti signori 

W(M haf«)rtoi¥f....--'' :^^.. • ; S , ; D ; 

Cfòmiitàttt di,^So|sè«iv|Hche si è 
•costituito in questa cifctà al^^^opo dî  * ̂  
Raccògliere oblazioni pei'daun^fiati dal ; 
iterremoto^^nejla provincia, di Belluno. 

Mr^sottòscrizitìM ^i^ rifeevó'ni pres 
so ia Batìò^^dél Popolo/là ^BàriéÉt^u^ 
tuatpopolàre,^presso la:̂ B '̂à îftî cifòPî tìX 
lieri J© 1\iaurp^'npiich^ f d^^appo^iti;^^!/' 

i j^qi^j^^^eraniiip adomiciUp,. 
GituutìmA --^^bbilTOrdetto,, neL. 

numero antecedente, che un Aggiunto 
Giudiziario addetto ^ una delle nòstre 
Pr6tùre,'veniya nominato iPretore a m:?, 

ciò dei siff. Proou^catori Generali 4i Bp-*. 

i 

> ;- , i ^ 

loffna ,e di Vèifiiri^i si era. opposto;: 
finche però uh' réclfMì'di esso Aggiùn*^ 
^kVea ^sospeso ogni"misuraIPfe^cò; 

' ' Oggi iri^ce véhìitìKufórinatìfohe 
i l capriccio dèi sig. • ProcWìitod 'Gene 
raH dì^Wl^na e dì Veneaiiacĥ ^̂ ^̂ ^ 
Bomi^éSiàecTeto rmU,^^ che 1]aggiunto 
in questione, che ave vagià, mandato i 
SUOI moqui a ^ d r i o , venne con altro 
tócre^ò reafe, ottenuto péropòra d*;'gli' 
anzidétti^prPcuratorì generali, màndat<>, 
pretotel^iìi; S. Giorgìtì^in;IRsano.i 

E còsi la camorra itrionfa/nel fé 
cifmm^egno :d*j:fcalia;:e4^8i a l l ^ i j ! ^ 
torità Eegià swtqghe ogni prestiglio- , 
ogni splendore!! Jip 

<Gìiuiìas<iéa. Oggi alle p^e 6̂  3i;4 
pòm. gli alunnj^dei: corsi^^supp^^; 
delle Scuole ^còmunal|^iudono. IP^P^ 
zìoni di^Ginnastica ppn ujl^ubblicò^^e^ 
sperimento nella palestra sita in Yia 
ìTignali ]:*[. 4019; rqjip^ 

Coloro che vòlessero^tteiiere^ii 
vigliettó d'ingresso devono. rivolgerai 
alla; Divisióne III Mtìnicìippr 

•t fif 

•4. 

ipintèdio pél ' «stkoiléra. 

Splèndidi ' esperìtnénti /deljàf/ iniezione 
BQttocutanea.„ di j l^fìnà contro il cho-

^ n . = . t r & r 

vT ?«IKiK!̂ f pi-

'NOTIZIE VAEIB r ^ 

^ r > _ _ 

' mCovpiazIoui aleute, e che 
.sono attenaibilissime^ sappiamo cné, i 

^ naèmWi dimissionari della Commissione' 
j ^ i è o v e r o ^ sarebbero ' disp^^^ 
rare l e loro dimissioni, qualorWèbissé* 
amm êssa 1 immédiàéa espùlsiÓiié dèi' 

girati caraìllahi, 

Gàncellieri ed mèieru -^ PotCi^iysn' 
S89^a Pàdova i; cosidettì diritti diicàn-
celleria marginati* ad un ricorso p ^ 

fsqquestrojer imp;^o dî ; 
Ipretoriale ammontano ad' Ifc, W ' li45, 
idicWire una^P centesimi' quarantacin-ì 
j.qnei^ iiùpntré' à^';PÌQV^fimmontanP ad: 
p ì t j i . ; 3;60, dico it. lire, tre; e c e n t ^ 
simi sessanta'? 

E una. 
OPtóe vâ  ohe gli uscien rdi Pretu^ 

pòtìifo • îinà pubblìcàziòtìw, 
aviitl' occa;siPue^dÌ qualche caso- spora-

^ dico nel nostro ospedale* 

t 
i -

ì 

Sffi&i»«iPÌ6: il f«Mp e »)̂ f0lWÌft̂  
cjlttx-^ Il bii^no 4} Saracinesca, rr* 4u^ 
venture di un inglese, e di un piutpva'-
lìo --^lii è éolfa UV mo màl-yìàngci: 

n Teatro Nuovo 6 la Mariaui — Con 

1 •• i 

^ ^ ^ 

J ^ -, 



•^'m.4.;^ 

éM^-

+^--'*.ry^ 
fl?^GT^-if 

ri ^ 

'?$. r^ ̂  m̂ ':. 

f^ 

«<>*'ale 
pet la miscé 

Oh SS tm^Uìti noli aiiésMm 
Ì*»9 • j > ' 

W ^ 

Ì'-.\' \ ' .-'' •-•.:-->• ^ ^ ^ 

#vt4»IÉ 

rL*aìfrbfllflrnf> io av^vt̂ un ctildb da ttiiia 
ipire, tiii caldo aCFunno30,ac«Hsdapte, d^goo 
IrKale di qu^-Uf^ìi^esecti d'ACyjéjft'-̂  

hs^ 

Io'soi^sfj evmi'̂ prfidaij beile 
verUrlO; che (ut^^jllft,, f̂M 

^s' 
^ 

lomundate e 
, la noi 

l^^i T.ml 
h Sfî ĵltì rucèbmuhda 

h. ^ ^ \ 

^? '^W 
sognava' io- qualefiS^^&dò^ rli^iiàrif-fc f M i g ^ ^ 
AZ.Ì Ai fi»* »n K..rv« :" ; • ! difcpPpiAomlo rop^ie#he:t ì | 

sappiano apprezzare ':il belio 
decisi di fare un biigno, 

Apperta sorta fa>̂ félicis3ima i^^corsl 
alla ikoi^^,,M^l,^^^^^ sr^p^ ,—. 

bccufftt^AilFCr^Èe :d' Oro||) stesso abci-
den^;. bMtnavf4!ìfmncìai#^^lle dìtó^^ò 
dodici vasche^ private dellaciUa 

li caldo contìnuav|^^i^g/deci8i per 
il bagno di Saî acìnesca. ̂  

mMpniv^S^'^^- per-StìU^'ffl^^^carf 
tozza, ecco che incontro un anSlcò inglese 
BìmiBir" da una nemica stella a passare 
«no pai'te dell'estate in Italia 

Dovediilale, mi dice egli^ 
A: buftàî ml in acqii 
Vènglo èob vOî '̂ " "; "" -•"•"• \ -

È saltò nel legnb'̂ lènaia che ì^potes^i 
impedirglielo. , ; 

,'. 

». f 

- • 7 . ^ 

• • ' * • 

Sot^à M Giaî iOìp^ ÌÉÌcui,,l^a'yo-ig 
y Jonit^ 1̂( cilftskrifizio^liilS'cuv - aitala • \xM 

davvero ammirò, volessero segùirê '̂ '̂ iPconw^ 
lsigi&l^ii**iininuirt p̂ rmunê ^̂ ^ fuori 
t ^ per le domeniche e ptr le cirooslanzé 
siraoi-dinarie/^ ij viglìetlo d'ingresso a 20 
centesimi, ioìrse il lisultuto di av̂ r̂ sempre 
un bel giardino si otterrebbe; e forse lo 
slesso loro-interesse se 1)è giovereblje.v.^ 
un consiglio come un altro•, certo però i-̂  
spirato dal desiderio dL acaeseere sempre 

bo cominciato à direiidtjre îilitgiorbb in cui 
ilsocsefi.' 

e ^ | b f Municìpio h ^ i l a della ei„^ 

' dai lerrffiWoto^^r^gìàHse.Ì.,4utt#jfef^la. 
cì%|rdi;:iire Mifi:U. m^^ffy-' •"' 

: ^e t | | t ì o^ i t a r ìo de» 9 eàrr. Borica^ 

4i. 

;i<̂ ifnt sei 5. negli àjjtrì j amn« 
n -• Jp"»-*".:»! : » % # » « . #ri>^nciu,| 

r̂ir 
avrarino Uiraf # mi 

•jj. 

I^H 

* " 1 ^ * 

oramai siamo in MIÌ^ e balliamo. 
£ Urt c/le ie, Uff, e «ouijih ,̂ le ; tJ<ljg 

dop0̂ '̂ nre«z''î rft««8feKj|SÌ̂ Ĵ l'ffî 'porta, attrP 
versando ; una parte di cittòj ; tutt' altro „che 
amena -rŝ âlla porta s'imbrocca una stra-
da lungo li Brenta, sabbiosa in jnodo che 

a pò, e 

^S 
' 4 

^ . -. 

le ruote del l e g n o ^ : sì s :^p^m • '••'' 

dovo V ombra è^c^sa i g ^ a T- nepimr un 
albero a pagarIo::un^m|Uoneìfe-inglése mi 

uarda ^ ' V'S 
Imno. 

.-I 

Mtf^oda ginnssmc» Mporto, quando 
SÌ séésé per una barbara stradicciuolasuU 
T?erdeggiaiai(l)/rìvej quando ci avyìciuarap 
mp a quella baracca itf legno, indiente 
ricoverp:^y usò buraltìni, tiùai^^si vidde 
lo^tógjjtóo in comune, e jt^*solì ca-
aerini ;arden|jy^pocatl;-l inglese dupprir 

lia mi fissò* corrucciato^ poi. d*vyanti all^ 
ia confusione, scoppiò in uno scroscio di 

rìs^^clamando : 
llg^estp il vostro bagnò? io non 

: Ci andai l o i ^ ^ S fondo; dì fango cbb 
è uìì piacere f^^^:uba corrente fortissima 
cÉé^yì j^^spprta dove n p % ^ y e j in cin-

inuU non ne poiw; più io pure-.. 
tìitornammo in citià.-i e all'inglese che 

. cpn|inuava a ridere come un matto ed a 
burlarnal per Uno spett§̂ ^̂ ^̂  ch'egli; ini 
dicevay :non aveva, mai vistp^ygj sua yitct̂ ^ 
-nei/p»esi^i VW miserabili ^ove pure s'èrar' 
recato, ifiuaUneqki.!VÌ̂ posi; 

he 

• ^ - L I L 

^ Gòndussif̂ jil mìo inglese anclie ay|a,tro 
Suovo,e sebbene brontobisse in princìpio pej 
ba^no a vapore che glir procurava, unspo'i 

me py.^|,^ ;volÌè si aquìélò,^Vcom^nciò ad e n i fe 
• •^sìasniarsiper:i«eJSi.atfa^^ 

^0 'N*V^^ più am'pi'tì, per la voce e ;ia 
l̂éggìftdpia d îla Eavìuui verumw\t« siugoUi-

ri> e. per Maiuif Gajurre, Bt5rlolasi.i..é Sfi-̂ ^ 
do io che lai^Mriani^^gpo piaccia ! Elia e ' 
insieme un'artista ìnteiliìicnte,;::una biuipa-
ticd donna, e;d''ha u n ^ ^ ^ e 
tina prima 4%Qadestìiiuia<^a]|più fortuna-
lo avvenire.^»''. : - . ^ i^ r ,^y^. •, .: / 

[-1^^ ", - , , • • - . • .•:• . . . 
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A propòsito dì lèatroj - ^ si ?r4^|o-
nn^atp cosfiiblue 'c^fldiire ,il̂  ballo dopo 

j|o , die ora sL|ua»tan^ttò con r.iutromet-
^ ' t ì t t^^^^ '"^"Ho. ingj |^p^ra . .Noa , si 
sa forse al l'eatro Nuovo che molti, quan­
do hanno vist(^/ |^ |^p| i%,ypUip 
.̂ o^liono più sapere, ej cfeallPra disturba 
di dover recarsi a téalrp.a mezza inotte 
Jper sentire ìLg^giio deir^^^^f^? 

casi nUa^^^e^ìWo 
Casale rasi nuovi due **- Molla, nessuno 
CessaUo, iì^suho -̂̂  Gajiinncs nesiunò| jsi 

• Lru ' 

r - • " ' ^ - r 

t ieu%>4 sodd isfif @̂u tî sj 
RtìViGO - ^ I m z del corripnle mese 

^^^^^ùiiaii: ,1 epa-
sigi ieri da eleggersi so^^^^f^ sei siedono 
per b'gge e due sono dimissionàiìi 
••:]'•: MANTOVA-.^ BilR^putazìui 

isapprovò; per se«ftpiice muggipf,(( 
processo verbo le M^WWi del 

pvinciale »!'( tf^ft def manit'.fTimio; «i vc^ 
^ dalltìl: itìaggìiMiza con ùUa prectp(t{ -̂

^ione' estivma, cog^ckre ad eseguire fa 
deliberazione coRsigimre qu&n̂ o al trasporta 

lita é^W iipp^ovuzione pi ef̂ ttìzìu-

'•'•à 

• ; ^ j ^n ̂ "sn • . : f j : : . 

^ hX rJ^ 

^ " 

* m 

é 

i.y 

• " & . 

Miipìmo,, che;; ìni^éé'guifó à; uno 
scambio di. osservazioni cne ebbefQ. 

"Ifegif^a il niinislro deg(t*-®^éri e 
l Jtngricato di • Russia•.:--.-u governo ̂ gg; 
afflOIi: Darre" i i M ^ t ^ : - î ^̂ ŝéî p̂C 

Ai sono 
porre in 

grini rwssi^J^cui- i _ 
occupali in; ques t i ' g ioa^pf 

Jv Per ordine! delle autoriràif pelle­
grini ••;che-'^^Bbràho.:^Ìv^^ di 
mezzi di sussistenza, sàrarìnS'ìvesl 

>e raandah a aum^, dove, potranno 
iyare ricovero neil osilo inlerna^ionufe 

^ 1 - J 

L Ì -C 

J - - , 

'i 

^rV 
^ ^ 

; * Y ^ ^ 

J ^ 

1 ^ -JJ>. >^L 

•A 

'X'i. " ; ' • > 

ipete qijeì qhe v'ho a dire 

che ho votaffi contro sempre^ è preci-
IJ^Sèhe p.?r questa ragione che non 

_. .,. S^Sf; avere/'̂ un̂ "' " 
pigljalévéla dunque còglil èlellpr 

mi in pace. 

'Sénoncliì^mi spiaeeva che l'Inglese par--
t!Ìie:c&lf Sea che^ Fadp«tì.*Jbs8e V 

A vero dire la passione per le miscel-
lanee ormai e geueraì̂ ĵ 

Gii|^(eUpri : stessi domenica, eleggendo 
candidati d'fen|coÌoM;;batìaò^>m^ di 
amur moUoMébasticcii;*^ marcio norPsi 
gniUca ancorat^P^ si debba tacere. ; 
. ^ altronde però il buon ^^lor^ole dì 

^^adqva non'pare si accprgg^^della; disgra-
l|ìata bue del 4gÌiuoli suoi più prediiel̂ ^̂ ^̂ ^ npn 
l^'è ragione*̂  alcuna 4i|] |̂iiiwai'i*5"î lo "<ion 
dolorose memorie. '-'J 

iì Corrf^$ yenelì^)^ ma volta è giu­
bilante per non êsseri riusciio con nessuìm 
dei suoi canuffitìj e non vale ^^^S*^** <̂ '-
dìsing^nnai'lo e salo il /Nasuto -^^Pì^^ac-
chjylione sono così confusi dalla *co/i^Ua 

I subìta^^e iiiff^si -accòî gònÒ t 
Mi aver cooperato a far riuscire trelqprtì 
! degli elettila— e sì che pròSoi se ho da 
J dire sotto voce la mia opinipuej se quaì-
l cnno dì quygli .ele|^^,jijsse rimasto nella 

• 1 I î ife. n.v^^™iĵ *U W l ^ ij 0'omf>aj"n^^ unmaiedi»4i 
paese del globo— Onqe; lunedi sera lo •. »f̂  ^feiÉ# • 

- y 

precaussione adottate ^flle aùlorifà^^ft 

orna yj^Me 4.2»*̂ ^ 
Confermasi la voce porsa^ 

che Sa^JBon capilano^^ àssuiMS^ipit)!^ 
lafoglio^elis^arina, ^ 

dal ministro RicÒUi lo^nomir|a|Conlf 
aaimiraglig, 

ig^^ésppitìno^ clàiiReL r icowe 

- ^ 

••%im 

^, 

J-. 

L e lascia-

..r?^i,'-.w 

•,a 

^ 

^^ 

rescia Ilo Mac-MàTOn^'^Rsidèntei dé^^ 
repubbiica francese, .^U^hclò ie più 
•s pò u t a ne e e K̂  n e vo le : pa r uléà^SJgga r-
dp del noistra paese, i}[njostrS|ò chia­
ramente dì nion vòlerSunto secoidàr 
Je mene di anel partiro cher'^rca a Je mèn e di 9 ue 1, jaÌ|ÌR) Che^^l-Ca àQ 
ogni posto sn%i^^raficori e difiìden-i 
zé fraM*^due St 

mn *^i 

vz. -rr*-^^-. • _ ̂  

-. f 

4. --1 

J4r 

\ 1 /• 

m g^i^t^tii e"̂  rértiùiiéfi 6 * fé Sletiufc Ahlonio 

lU 

condussi* senza dirgli niente, al Giardino. 
Vidi ftìlserenursi l'aqtiìco in pochi minuti ed 
occuparsi subito ad ammirare le noni np-
cbe;veramente leggi«idre signore che 1 ador-
naVaitioj e la buona disposizione dei gruppi 
'iti piantf^f; dei padìgliPiai, e del teàlri|g^^e 
là vivacità, i allegro romore, la vita # Ì e 
d'ogni parte prorompeva veramenteitaìia» 

sperarsi! iNò. 

- - • L h . t h . 

*0 caldo ecces|ivo sXcante. che già d̂  
quattro giorni snfa^uUre fra ,iioì, allraei 
di giorno in giorno ai nostH :4a|>i|ia^nti 
balenari un numero di persorie effe va seni-

^/piùr^un^entapéi). Al Lido e.da Rima 
'- :̂. 

t a sUbìliiuento io amfna e^f^èsfn 
|^Ìzjoi\?, viene alimentato da una sorgen­
te aidiondantt'; perenne, limpida, pp 
una temperatura eòS,t*lfl|te dì; 7* B, 

Possiede comodî iCd; eìegMte loâ U e 
3WI vi manca di qumlo i lWfe la^ 
cura idroterapìctìi / ^̂ «̂iigf 

Medico cousuìeote in^^^Sia CQV. Ant̂ l 
d^lj^l^rlìii >•'••,: 

Medico Dìreltoredott.Fraacesco Occofar 
I proĵ »|̂ r̂il<?ioiJ«/M LuccMti (VQiQÌ^ 

r V ^ 

1 1 

- T i 

i 
V : ^ ^ •̂  . ^ V r r ^ ?i^«i; î rM 



î-'̂  

-\'^ 

"^operflbile 2iei pubMflTser^ occupate da p^riiòtìea|re« 
iatlie coi3lagjose^?iper le AmminSli^mnTlubbììc^^ ih genére^per suffumigi mecilant|^^!%!RIptore 
dt ì-Ì i0ìdi ; per la disiiìfezìime delie.M gencra l^p t l t t i I itìoghi 
ofé esistono ntàl^n pulrefazione- o vi hanno infezip^ î miasmatìclie. 

1 V ' 

per radeva e 

•Èi t#" 
-.> 

^_- T r ^ i 

•issela :,]fress«> €»• A , 
r^-? ^ • ^ 

E n r i ' I Wla Ratiere m. 

ingrosso, ed al Minuto con Scónto 
'-W:J!M^-Rivenditori 

l'i-j^.rff 

m. ', r.L^-TiJN Ŵ -
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I 

d i Ì . b i . l l t é * ^ è r ^ M Ì » ' f a l c h i da Chili 0,100 Lire 0.40, da 0,250 L. 0.93, da 0,S00,L.i.80, da d,000^,3,Sp. 
ijer Jùàtìtitó :supèrioii»ftap Gh L. 3 - 0 0 ^ CarlwÌMe j ^ p «serpmeirf srwPacchi da J^ìlfl^OOO lire 0.60| 

da.ltó0O ìaiSiOO, da iO,ÒÒO L; 6.00, per q S superiori a iÓO Chili L. 550. 

dedicato al ius^lpe *aàribaldi 
Prezzo«Lire 3.50 la Bottiglia da Litro 

Specialità della Premiata Fabbrigg ĵLiquori 
^ enezia Gio. Mazzoldi di Mira 

-fj. 1. ^ i-A 

Ì M ^ ^ 
^i Wi 

pecialità della suddetta ditta. Prezzo lire 3.50 bot. da Litro 
te Padova tip, Crescini 

deile nuQve ìpihzioirtf, scoperte e vi 
rietà intere8SBntì;Orgi&n«iiì<ilf puì>bli« 
cita negli ovvisi comnierdati e industria-
lì, ai pubDtiteo in Torino il 4.^ d'oglTmese---

Le assouu îani a ques|̂ ^penodicd e le 
ioserzionl di avvisi od anwuissl̂ nello Bte|»^ 
so si ricevono per la provÌDs|p di Pad^^ 
esclusivamente dnl Big. G, À BRUNETTI 
Vh Zàttere iV.° i240 C l?. Padova. ^ 
raccocoanda particolarmente ai sl̂ g|̂ com<' 
kBercìanli ed industriali tale pubbUcaSne, la 
più a buon m e r c » ^ | ^ | i stampi lytalia, 
fipeciaimcnte per la 1as6rz|< (̂̂ <logIiavvisf| 

it 

^--^^^^-^m^-^ .^^'^j^^:^. 
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